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Un appello 
di Storaro 

e altri: 
«Il cinema 

a colori 
sta morendo» 

ROMA - In quali condizioni 
arrivano i film sugli schermi? 
Qual è l'importanza del lavoro 
dei direttori della fotografia? 
E' possibile salvare, per gli stu
diosi, gli storici, i critici, i gio
vani, il film inteso come «bene 
culturale»? Intorno a questi 
temi ha discusso a lungo un 
nutrito gruppo di tecnici, di 

critici, di esperti e di attori che 
sì sono ritrovati, a Roma, alla 
Libreria dello spettacolo «Leu-
to>, nel quadro delle manife
stazioni organizzate, nell'am
bito di «Una città in cinema», 
da un gruppo di enti locali del
l'Aquila. 

I/incontro dell'altra sera 
era appunto dedicato ai «diret
tori della fotografia», ai tecni
ci, cioè, che con il loro lavoro 
«segnano» e possono decretare 
o meno il successo di un film. 
Erano presenti, tra gli altri, 
Vittorio Storaro (due volte pre
mio Oscar per la migliore foto
grafia) che ha girato il celebre 
«Apocalvpse now», diretto da 
Francis Ford Coppola, e altri 
due notissimi direttori della 
fotografia: Giuseppe Totunno 
e Luciano Tovoli, oltre al criti
co Fernaldo DÌ Giammattco, 
all'attore Michel Piccoli e ad 

un gran numero di nuovi e 
vecchi «tecnici» del cinema. 

1 II discorso ha ruotato a lun
go anche intorno al «diritto d' 
autore» che dovrebbe essere ri
conosciuto anche per i diretto
ri della fotografia e alle condi
zioni in cui, troppo spesso, i 
film vengono proiettati, persi
no nelle sale dì prima visione. 
Affrontando il difficile discor
so sulla conservazione dei ne
gativi, soprattutto Storaro ha 
sottolineato come, ormai, sia
no andati praticamente di
strutti tutti i film girati a colo
ri nei primi venti anni della 
storia del cinema. E' stato poi 
messo in rilievo anche da To
voli e da altri come, a volte, sia 
praticamente reso inutile il 
duro lavoro dei direttori della 
fotografia che vedono proiet
tati i loro film in condizioni 
incredibili: sfocati, graffiati o 

con il sonoro ridotto ormai in 
condizioni disastrose. 

•E' una mancanza di ri
guardo • è stato detto • anche 
per il pubblico che paga prezzi 
salati per entrare nelle sale 
dove il "prodotto" dovrebbe es
sere messo a disposizione di 
tutti nelle migliori condizio
ni». 

Storaro ha poi sottolineato 
quanto sia scarsamente pro
tetto il lavoro del direttori del
la fotografia e come i grandi 
produttori di pellicole, per an
ni, non si siano minimamente 
preoccupati di mettere a di
sposizione dei tecnici, pellicole 
e materiali che garantissero 
una lunga conservazione dei 
capolavori che, ormai, appar
tengono alla storia del cinema 
e alla cultura. 

Wladimiro Settimelli 

Sophia Loren 
diventerà 

Maria Callas 
VENEZIA — Sophia Loren sa
rà Maria Callas nel film sulla 
cantante lirica che il regista 
Ken Russell realizzerà neTl'83. 
Lo ha annunciato lo stesso re
gista a Venezia, aggiungendo 
che Sophia Loren è stata inter
pellata dal produttore inglese 
ed ha già accettato di interpre
tare il film. «Sarà una biogra
fia di Maria Callas realizzata 
alla maniera di un film giallo 
di cui però manca ancora il fi
nale» ha detto il regista; ma 
non ha aggiunto altro, perché 
la sceneggiatura del film non 
è ancora pronta. 

«Caligola» 
proiettato 
in Brasile 

SAN PAOLO • Vietato dalla 
censura e dallo stesso ministro 
della giustizia, il «Caligola», di 
Tinto Brass, viene proiettalo 
nelle sale cinematografiche 
brasiliane per disposizione di 
un giudice del tribunale fede
rale. Questi ha accolto un ri
corso presentato dalla casa di
stributrice del film ricono
scendo il «diritto alla proiezio
ne» della contestata pellicola. 
Il ministro della giustizia I-
brahim Abi Ackel ha già an
nunciato che studicrà le misu
re da adottare per ottenere il 
ritiro del film. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dall'ampio var
co aperto da una rassegna ci
nematografica, l napoletani 
hanno tsplato» per un'intera 
settimana la storia del cine
ma, del gusto, del costume 
francesi; entrando, grazie al
la proiezione di una massic
cia dose di pellicole vecchie e 
nuove e ad un palo di sinceri 
dibattiti, nel salotti buoni 
della borghesia parigina, os
servando da vicino l tic e le 
piccole fissazioni maniacali 
di certi ambienti di provin
cia, rileggendo, con docu
menti di agghiacciante bru
talità, una fetta tnera» della 
storia di quel paese (la guer
ra d'Algeria), e passando dal 
potere senza Immaginazione 
all'Immaginazione senza po
tere. In questo senso, «Tra 1 
divi e la storia: 1937/1982» — 
la Settimana del cinema 
francese organizzata dal set
tore Cinema e Spettacolo 
della Biennale di Venezia e 
dal Comune di Napoli, In col
laborazione con la Unlfrance 
Film, con la Clnémathèque 
Francalse, con 11 ministero 
degli Affari Esteri (e curata 
da Claudio G. Fava, con 
Franco Cauli, Giorgio Goset-
tl e Gianni Plnto) — può ben 
dire di aver colto nel segno. A 
dire 11 vero, forse, il varco at
traverso cui tsplare» era un 
po' troppo ampio (cinquanta 
film concentrati In sette 
giorni sono molti anche per 
gli stakanovisti della sala 
buia), ma l'Importante era 
offrire un panorama suffi
cientemente variegato e in
telligente della produzione 
cinematografica d'oltralpe: e 
in tal senso il pubblico è sta
to accontentato. 

La rassegna era articolata 
In tre sezioni. La prima, de
dicata agli tinedltl», ha pre
sentato una serie di film 
francesi censurati dal mer

cato in edizione originale 
con sottotitoli in italiano (tra 
questi «Le coup de tòte» di 
Jean Jacques Annaud, li re
gista della «Guerra del fuo
co», con lo scomparso Patri
ck Dewaere; il recente «La 
passante du Sans-Soucl», di 
Jacques Houffio, l'ultima 
prova di Romy Schnelder; il 
bellissimo «Les fantómes du 
chapeller» di Claude Chabrol 
con Michel Serrault; «La 
Chambre verte» di Truffaut, 
circolato malamente in Ita
lia e senza fortuna). La se
conda sezione, Intitolata 
«Jean, Catherine e les au-
tres», ovvero «una certa idea 
dell'attore., ha gettato uno 
sguardo nello star-system, 
senza la pretesa di fare un di
scorso completo, ma sugge
rendo attraverso alcune cu
riosità (la recitazione scarna 
ed essenziale dell'ultimo 
Jean Gabin, ad esempio, det
tata pare dal rifiuto di man
dare giù a memoria più di 
una riga alla volta) un possi
bile ritratto dell'attore fran
cese. La terza sezione, infine, 
era dedicata ai «frammenti 
di storia» (1940/1960), una 
storia alla quale la cinema
tografia d'oltralpe ha guar
dato In modo frammentario, 
contraddittorio, anche se 
non privo di punte di geniali
tà e di coraggio. Un «parco» 
di interpreti e di autori di 
questo genere, distribuito 
lungo un arco storico di 45 
anni, non poteva (e forse era 
proprio questa l'intenzione 
dei curatori della rassegna) 
non far nascere confronti 
con la vicina storia del «no
stro» cinema, della nostra 
cultura e del nostro gusto. Se 
si escludono pochi esempi di 
alta classe (come lo stupendo 
«Nome e cognome: Lacombe 
Lucien» di Malie, sul collabo
razionismo) il cinema fran
cese ha riletto sempre con un 

Programmi TV 

• Rete 1 
10.00 LE POESIE INEDITE 01 GIORGIO DE CHIRICO - RC 1-7-78 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI 
11.00 MESSA 
12.00 EUROVISIONE - Venezia. Proclamazione dei vincitori del € Pre

mio Italia» 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13-V» TGL'UNA 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.66 IN... DIRETTA DA STUDIO DISCORING 
16.46 NOTIZIE SPORTIVE 
16.66 DISCORING (2* parie) 
16.60 NOTIZIE SPORTIVE 
16.66 TELEFILM - «Muppei show» 
17.30 FANTASTICO BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 
18.30 90* MINUTO 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca di una partita di Serie A 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LA CERTOSA DI PARMA - (4- puntata) 
21.46 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.46 FRANCO CALIFANO IN CONCERTO 
23.20 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

• Rete 2 
10.00 
11.16 
11.46 
12.10 
12.30 
13.00 
13.30 
16.10 

16.00 
18.30 
18.46 
18.66 
19.60 
20.00 
20.40 
22.06 
00.00 
00.00 

I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA DI BEETHOVEN 
GIORNI D'EUROPA 
VERSO IL 2000 - Medicina 2000, una speranza per il cancro 
MERIDIANA 
RHODA - Telefilm 
TG2 • ORE TREDICI 
«IL FOLLE AMORE» di André Roussin 
TG2 DIRETTA SPORT - Sanremo: Tennis Campionati Italiani - Bolo
gna: Ciclismo. Giro dell'Emilia • Francia: Parigi, Ippica Arco di Trionfo -
Roma- Ippica Tor di Valle, derby trotto 
CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - Sintesi partita dì Seria B 
JACQUES CARTIER - Documentano 
TG2 - Golflash 
CODICE ROSSO FUOCO • Telefilm • Prensioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 
G. B. SHOW - con Gino Bramieri 
HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
SPECIALE MIXER - DOCUMENTO - Afghanistan 
TG2- STANOTTE 

• Rete 3 
11.46 CANTAMARE '82 - Musica m onda 
16.46 TG3 - DIRETTA SPORT - Eurovisione: Olanda. Pallacanestro. Cam

pionato mondiale Clubs 
18.30 PIERO PARODI IN «CANTA CHE NON TI PASSA» 
19.00 T G 3 
19.16 SPORT REGIONE - IntervsBo con: Primati Ofempn 
19.40 IN TOURNEE - Cronaca di un'estate rock 

AI cinema d'oltralpe non 
piace là storia. 
A Napoli una rassegna 
di cinquanta pellicole 
ha spiegato perché... 

Il film • 
francese 
non 
vede la ' 
Francia 

20.40 SPORT TRE 
21.40 ANGELA RAZZI: SCARPETTE CON CONTORNO 
22.10 TG3 - Intervallo con Favole popolari ungheresi 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

D Canale 5 
8.30 Cartoni animati; 13 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.30 «Alice». 
telefilm; 13.50 «La vita... del barone Von Der Trenck», sceneggiato; 16 
«Dallas», telefilm; 16 «La rapina più pazza del mondo», film con George 
G. Scott; 17.30 «Operazione superdonne», film 19.30 Concerto di Mi
guel Bosè; 20.30 «Dallas»; 21.30 «Il poliziotto della brigata criminale». 
film di Henry Verneuil, con J.-P. Belmondo; 23.35 «Massacro a Kansas 
City» film 0.35 Telefilm. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 10 «Pan Tau», telefilm; 12 «L'ultimo ballo di 
Catherine», film di Pierre Grimblat; 13 «Dynasty». telefilm; 14.50 «Rrff 
Raff». telefilm; 16.30 Cartoni animati; 18 «Biancaneve e i sette nani»; 
18.30 «L'orecchino», film di Claude Chabrol; 19.30 «Dynasty»; 20.30 
«La famiglia Bradford»; 21.30 «Rio Lobo». tUrn di Howard Hawfcs, con 
John Wayne; 23.30 «Funny Face» 0.15 «N tenente Giorgio», film; 2.10 
«Frida, l'amante straniera», film. 

• Italia 1 
10 Cartoni animati»: 10.30 «La casa netto prateria», telefilm; 11.16 
Montecarlo show; 12.10 Incontro di boxa; 14 «Ut casa nella prateria». 
telefilm; 14.50 «Arrivano le spose», telefilm; 15.40 «Ore 17: quando 
suona la sirena», telefilm; 16.30 Cartoni animati; 17 «Curro Jimenaz», 
telefilm; 19.30 Jerry Lewis show; 20.30 «Il colonnello Von Ryan», film di 
Mark Robson; 22.15 «Loving, gioco pericoloso», film di Irving Kershner 
con George Segai; 23.45 «Cannon». telefilm. 

D Svizzera 
19.15 Piaceri della musica; 19.50 Intermezzo; 20.15 Tetogtornete; 
20.35 «I diamanti del Presidente» dì Claude Boissol; 21.40 La domenica 
sportiva. 

D Capodistria 
17.30 «Una citte diversa»: 18.30 Alta prassiona; 19.30 Con noi... in 
studio; Punto d'incontro; 20.15 «Dracute padre • tigno», film; 21.60 TO 
• Settegiorni. 

D Francia 
16.55 Arrivederci Jacques Martin; 17.05 fi giornata: 18 La corsa attorno 
al mondo; 18.65 Notizia sportive; 20 Telegiornale; 20.35 Variata; 21.40 
«Al prezzo di una vita»; 22.30 «Il punto sulla danza moderni». 

D Montecarlo 

Romy Schneider 

certo, malcelato imbarazzo, 
la storia degli anni bui della 
Francia. 

Non si Incontrano (almeno 
ordinate In una corrente di 
pensiero cinematografico) la 
stessa lucida determinazio
ne, la stessa spietatezza poe
tica con cui, tanto per parlar 
chiaro, l'occhio speculare 
delle cineprese del neoreali
sti ha guardato alla storia 
dell'immediato dopoguerra 
Italiano. Né, da solo, «Mon-
slcur Hulot» di Jacques Tati 
(per quanto 11 personaggio 
stralunato con i'impermea-
blle fosse una straordinaria 
lente deformante delle ma
nie della piccola borghesia 
parigina) aveva la stessa 
funzione sociale di specchio 
grottesco di certi film di Sor
di e di Tognazzl, in cui gli ita
liani riconoscevano (Impa
rando a riderci sopra) 1 pro
pri vizi e i piccoli peccati ali
mentati dal boom economi
co degli Anni Cinquanta e 
dei primi Anni Sessanta. È 
solo un caso, Insomma, se — 
a detta di molti — uno del 
migliori film sul Maggio '68 è 
«La cinese* di Godard girato 
nel '67, prima che le barrica
te rendessero didascalico e 
lontano dall'occhio della 
censura di costume, ogni di
scorso? 

Secondo lo storico Sergio 
Romano (Intervenuto a uno 
dei dibattiti della rassegna) il 
cinema francese si presta 
meno di quello italiano a es
sere usato come chiave di 
lettura della propria società. 
La rappresentazione della 
propria storia, in Francia 
(almeno negli anni in cui la 
disarmante immediatezza di 
Rosselllni, De Sica, Zampa, 
Risi e altri costringe gli ita
liani a leggersi dentro), è sfu
mata, mediata da metafore e 
da allusioni letterarie. Lo 

17 «Flipper», telefilm; 18.20 A tutto calcio: 18.35 «Jembo - Jambo»; 19 
A boccaperta; 20 «George a Mildred», telefilm; 20.30 «I due compari», 
film;22 Aggiudicato. 

Scegli il tuo film 
RIO LOBO (Rete quattro, ore 21,30) 
Girato nel "71 dal grande Howard Hawks, «Rio Lobo» merita 
di entrare nel novero dei western più classici. Interpretato da 
un John Wayne già piuttosto stagionato e un po' •addolcito» 
dall'età, è ambientato nella guerra di Secessione: un gruppo 
di sudisti riesce a sottrarre ai nemici nordisti un grosso cari
co d'oro; ma il colonnello McNally è convinto che l'imboscata 
sia stata preparata con l'aiuto di un traditore, e cerca di 
vederci chiaro. Ne conseguono alcune classiche situazioni del 
western, con sfide e inseguimenti. C'è anche di mezzo una 
donna, la bellissima Jennifer O' Nelli, con funzione più che 
altro decorativo-sentimentale. 

IL COLONNELLO VON RYAN (Italia Uno, ore 20,30) 
Pellicola di guerra molto di «routine*, girata dall'americano 
Marck Robson nel '65, ha un cast piuttosto curioso: accanto a 
Frank Slnatra e Trevor Howard troviamo infatti Raffaella 
Carrà e Sergio Fantoni. Si narrano le vicissitudini di un co
lonnello dell'aviazione USA abbattuto con 11 suo aereo nei 
cieli italiani. Fatto prigioniero dai fascisti, finisce in un cam
po di concentramento pieno di prigionieri angloamericani. 

Rete 2: special 
sull'Afghanistan 
•Speciale mixer documen

to», in onda stasera alle 22JS5 
sulla rete 2 TV, propone un ser
vizio dal titolo .Afghanistan: il 
Serene di una invasione» a cura 

i Marcella Emiliani, con la 
collaborazione di Brunella La-
naro. Dell'invasione sovietica 
dell'Afghanistan di due anni e 
nove mesi fa siamo abituati a 
vedere le immagini della resi
stenza: i guerriglieri che com
battono stille montagne una 
lotta impari Gli autori del ser
vizio hanno voluto verificare 
cosa c'è dall'altra parte della 
barricata. Il servizio contiene 
tra l'altro l'unica intervista mai 
concessa ad una televisione oc
cidentale dall'attuale presiden
te Babrak Karma!. 

Rete 2: ecco il 
«Bramieri Show» 
«G. B. Show» è l'appunta

mento per le nuove domeniche 
d'autunno; non è un incontro 
con l'opera del caustico e irlan
dese George Bernard, bensì 
(quello «Show» lo fa capire) un 
varietà televisivo col ben più 
domestico Gino Bramieri. In 
onda alle 20,40 sulla Rete 2 il 
eGino*, dal romano Sistina che 
ha accolto le riprese, sfodera la 
parlantina su testici Terzoli e 
Vaime (all'impronta, questi, di 
un quieto vivere moderatamen
te comico), circondato da dodi
ci girla. «Clou» dello spettacolo 
gli sketches selezionati dalle 
vecchie riviste teatrali di Bra
mieri, qui riproposti da un nu
trito staff di attori: Stefano 
Satta Flores, Daniela Poggi 

spirito nazionalista veglia 
(almeno prima della nascita 
della Nouvelle Vague) a che 
Il brutale candore Italiano 
non divenga «genere» in 
Francia. 

L'ambasciatore di Francia 
in Belgio, sdegnato e In se
gno di viva protesta, abban
dona la proiezione di «Le dia-
ble au corps» di Autant-Lara 
presentato al Festival di 
Bruxelles. La censura « certi 
settori della destra si oppon
gono, oltralpe, alla proiezio
ne de «La battaglia di Algeri» 
di Olilo Pontecorvo, cosi co
me della «Rellgleuse» di Jac
ques Rlvette, tratta da un ro
manzo di Diderot. Non per 
questo, però, sia chiaro, l'al
lusione sfumata e la metafo
ra sono meno utili come 
chiavi di lettura del processi 
evolutivi di un paese. La dif
ferenza, secondo Romano, 
consiste nel fatto che la cul
tura francese è una cultura 
della parola, più che dell'Im
magine, e se questo non pri
va certo d'interesse storico 
(nel senso del gusto e del co
stume) la cinematografia d' 
oltralpe, probabilmente le 
Impedisce di essere cataloga
ta nel «generi* e, quindi, di 
essere utilizzata come docu
mento storico. 

Del resto 1 «Cantere du ci
nema» (la celebre rivista pa
rigina su cui scrivevano, da 
critici, Godard come Truf
faut) hanno influito sugli o-
rlentamenti di gusto euro-a
tlantico, non meno di quan
to, nella storia del costume, 
abbia fatto un periodico co
me «Vogue». La discussione è 
aperta. E le occasioni di di
battito non mancheranno 
certo, dal momento che la 
rassegna è itinerante e che il 
suo prossimo appuntamento 
è a Milano. 

Franco Di Mare 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 12. 13. 
14.40.17.02. 19 .21 . 23: 7 Musica 
e parole per un giorno di festa: 7.33 
Culto evangelico; 8.30 Edicola del 
CRI: 8.40 I* mondo cattolico; 9.30 
Messa; 10.15 Da Palermo, presenta
zione di eDomenica in...»; 11 L'estate 
di «Permette, cavallo?»: 12.30. 
17.07 Carta bianca; 13.15 Can'Ita
lie; 13.50 «Le indimenticabili e... le 
altre»: 15.50 Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18.30 GR1 sport - Tutto-
basket; 19.25 Sebastian Melmoth. 
ovvero l'infame Sant'Oscar di Oxford; 
20 Musica e parola par un giorno di 
festa: 21.32 Canta Cole Portar; 22 
Stagiona lirica d'estate. 23.10 La te
lefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10, 11.30, 12.30, 
13.30. 16.50, 16.55. 17.30, 
18.30, 19.30. 22.30; 7.05 Viaggi 
naia memoria; 8.15 Oggi • domani-
ce; 8.45 Viaggio hai mondo deS'opa-
retts: 9.35 L'aria che tira; 11 Quando 
dico cheti amo; 12 GR2-Anteprima 
sport; 12.15 U n t l e canzoni; 12.48 
Hit parade 2; 13.41 Sound trac*; 
14.30,17.46 Domenica con noi; 15 
H pool sportivo: Domenica sport; 17 
Domenica sport; 19.50 Sound trae*; 
20.45 • paacatora di parla: 21.45 
DaTaltra parta dato coKna: battaglia 
celebri: 22.50 Buona notte Europa: 
un regista, due òtta. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.35,20.45:3.55. 
10.30 n concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina: 11.48 3 A: 12 Uorruni 
• profeti; 12.45 Scene e aria Iricha a 
confronto: 13.50 Antologia da Rada 
3; 14 Fokoncerto; 15 Ascolta mister 
president; 16 Controcanto; 16.30 
Dvmansiona giovani; 17«OtaBo»rJG. 
Verdi; 19.40 Pequrto dal Boaco: 20 
Natura e ambiente; 21 Rassegna del
le riviste: 21.10 Venezia: biennale 
musica 82: numero a suono: 22.35 
«H monto deRa notte», di E. Whanon; 
23 R jazz-

Si conclude il «Premio Italia». 
Ma i! «mundial» televisivo 

ha deluso un pò9 tutti 

E a Venezia 
la TV fu 
bocciata 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Poteva Cario Lizzani, alle prese con i Leoni di 
San Marco e col Leoni d'oro della Mostra del Cinema, non 
dedicare un omaggio filmato a questa Venezia dotta? E pote
va Il 'Premio Italia* non fare di questa trasmissione della 
Rete 3 ti suo omaggio alla città ospite, con una serata di gala 
dagli Illustri Invitati: Ken Russell, Krzysrtof Zanussi, Theo
dor Angelopulos, Va fresia v Mimica, Ermanno Olmi? 

È stata come un'ultima passeggiata nella Venezia 'trion
fante* che ha attraversato la storia fondandosi sul valori di 
pace, cultura e libertà. Poi si sono spenti gli schermi su cui si 
erano rincorse le Immagini delle opere concorrenti. Anche le 
ultime giurie hanno deciso ti loro verdetto, sebbene dagli 
stessi giurati siano venute severe lamentele sulla non eccelsa 
qualità del programmi. 

Oggi, col discorsi ufficiali di Bubblco, presidente della 
Commissione parlamentare di vigilanza, e del ministro Ga-
spart, si chiude. È II momento adatto al bilanci e l'occasione 
viene forse anche dall'agitazione sindacale che ha fermato 
prima del previsto la rassegna televisiva al Teatro Goldoni, 
unico cordone ombelicale con II pubblico. Il nodo della que
stione è proprio questo. SI sono viste, giudicate, recensite sui 
giornali ore e ore di trasmissioni televisive mutilate della loro 
caratteristica essenziale, Il telespettatore. Una televisione ac
cesa senza pubblico è uno spreco di elettricità. E cos'è un 
premio assegnato ad un programma che nessuno potrà più 
vedere, se non fortuitamente, forse In replica nel paese d'ori
gine, o acquistato da altre reti tv In contrattazioni che co
munque nulla hanno a che vedere con II «Premio Italia»? 

L'unico ponte gettato verso il telespettatore è stato, qui a 
Venezia, quello del Teatro Goldoni, dove ogni sera venivano 
presentate opere a vario titolo rappresentative. Prima gli Ine-
diti RAI, con il già premiato (a Locamo) ^Quartetto Basileus» 
di Fabio Carpi, con «Ehrengard» di Emidio Greco, una favola 
di prlclpl e cortigiane con molte, molte astuzie e ricordi del 
Machiavelli, e con «San Benedetto» e «Mamma 11 turchi» di 
Sergio Giordani. 

Poi lo schermo è stato affidato al nuovi partner della RAI, 
la NBC americana, con cui l'ente televisivo pubblico italiano, 
dopo la collaborazione per 11 «Marco Polo», ha firmalo un 
accordo di scambio di informazioni e programmi e per l'ac
quisto di un pacchetto annuo di trasmissioni. 

Gli accordi intercorsi tra Berlusconi e Retequattro con le 
catene televisive di oltre oceano, se hanno preoccupato molti 
per 1 nuovi interessi statunitensi In Italia, hanno evidente
mente toccato sul vivo anche la RAI, che forse teme di perde
re agganci nel nuovo continente. 

La sperimentazione è stata, in seguito, Il tema delle altre 
serate del Goldoni: ma anche in questo settore si è avuta la 
sensazione che ti piccolo schermo proceda con una marcia 
troppo bassa, secondo moduli stantii. 81 sono visti In questa 
rassegna anche programmi pregevoli, come 11 bel film, di 
Francis Mankìewlcz, per la TV canadese, «7 bel ricordi». È la 
storia di una famiglia che non ha più lo stesso linguaggio, lo 
stesso modo di affrontare la vita e continua a sfuggirsi e 
rincorrersi per le stanze di casa, consolata solo dal ricordi, 
che assumono ora l'aspetto sonoro della musica (per 11 padre 
che ha deciso di diventare muto), o di un ragno sotto una 
cappa di vetro, o di un gatto senza coda. Eppure, nonostante 
l'arduo tema, 11 film scorre piacevolmente creando sempre 
nuove attese. Ed altrettanto interessante è stato, anche se per 
altri versi, 11 documentario statunitense «Soldler glrls» Inco
ronato vincitore del «Premio Italia» nella sezione documenti-
tv (sempre per la tv premio anche alla Francia, per «Immigra
zione clandestina», mentre ancora gli USA, con «Padre cares, 
l'ultimo di Jonestown», e 11 Canada, con un documentarlo sul 
cervello, h*nno vinto 1 premi per la radio). 

Prodotto e diretto da Nicholas Brodfleld e Joan Churchill, 
«Soldler glrls», tre storie di donne-soldato, merita qualche 
riflessione in più per l'attenzione con cui queste trasmissione 
è stata seguila fin dal suo apparire sugli schermi USA. Più 
che la cadenza dell'inchiesta, la trasmissione mantiene 1 toni 
dello sceneggiato, per accompagnare l'esperienza di tre ra
gazze fra le50 reclute di Fort Gordon, In Georgia. Le scene 
dure dell'allenamento che, attraverso la fatica fisica, diventa 
psicologico, i canti «barbari» di queste ragazze («Voglio anda
re in tran, ammazzare, devastare, saccheggiare, bruciare, 
violentare»), gli Insegnamenti «pratici» («Non si può uccidere 
gentilmente»), servono a vedere i comportamenti diversi delle 
giovani di fronte a quello che doveva essere solo un «impiego». 
Due di esse riusciranno a sfuggire a questa spirale, persa 
ormai ogni Illusione, mentre la terza, forse la più debole, 
riuscirà addirittura a prendere 1 gradi ed a entrare nell'eser
cito regolare. Un documento che non propone commenti, ma 
che si apre a più letture e che Induce alla riflessione. 

Silvi» Garambois 
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